	Prologo da Boris Godunov di Modest Musorgskij 
Quadro primo: Il cortile del convento di Novodeviči presso Mosca
L'Ufficiale di polizia 
Su, che fate? 
Siete diventati di marmo? 
Svelti, in ginocchio! Andiamo! 
(minaccia la folla con il bastone) 
Presto! 
Ma che disgraziati…. 
(il popolo s’inginocchia indolente)
 
Il Popolo: 
A chi ci abbandoni, padre nostro! 
Ah, a chi ci affidi, o benefattore! 
Senza protezione siamo tutti orfani tuoi, 
ah, noi ti preghiamo, ti imploriamo, 
in lacrime, con lacrime amare: abbi pietà! Abbi pietà! Abbi pietà! 
(l’ufficiale di polizia rientra nel monastero)
Signore! Padre nostro! 
O benefattore! Boiardo, abbia pietà!

Alcune voci: 
Mitjucha, ehi, Mitjucha, perché ci sgoliamo?

Mitjucha: 
Buon Dio, e che ne so!

Alcune voci: 
Perché vogliamo porre uno Zar sul trono di Russia!

Prima popolana: 
Me poveretta! Sono tutta rauca. 
Vicina cara! 
Non avreste tenuto un po' d'acqua?

Seconda popolana: 
Ma senti, che signora!

Donne: 
Strillavi più forte di tutti. Dovevi pensarci tu.

Una voce: 
Ehi, voi, donne, finitela!

Donne: 
E chi sei tu per darci ordini!

Alcune voci: 
Basta!

Donne: 
Ecco la il nostro nuovo commissario!

Mitjucha: 
Eh, voi, streghe, non agitativi!

Donne: 
Ah, maledetto briccone! 
Ma guarda che eretico si è trovato! 
O, donne, andiamo via! 
Finché siamo sane e salve, via dalla disgrazia e dai guai! 
Ma che diavolo ci ha preso! Dio ci perdoni, che sfrontato! 
(si rialzano e si apprestano ad andarsene)
Andiamo, finché siamo sane e salve. 
Ha-ha-ha-ha-ha-ha-ha…. In ogni modo andiamocene.

Uomini: Non vi piace il soprannome, vi ferisce, non è vero? vi reca onta, non è di vostro gusto…. 
ho-ho-ho-ho-ho-hoho….. 
(l’ufficiale di polizia ricompare alla porta del monastero - le donne s’inginocchiano di nuovo - la folla rimane immobile)
L’Ufficiale di polizia: 
Che succede ancora? perché vi siete ammutoliti? 
Risparmiate forse le vostre ugole? 
(minaccia la folla con il bastone)
Vi faccio vedere io! 
Avete forse la schiena che vi prude? 
(s’avvicina)
Vi insegnerò io, e subito!

Il Popolo: 
Non ti arrabbiare, Mikitich! 
Non ti arrabbiare, amico! 
Riposiamo solo un po’ 
e quindi ricominceremo a strillare. 
Il maledetto non ci lascia neppure respirare.

L’Ufficiale di polizia: 
Avanti! e senza risparmiare le ugole!

Il Popolo: 
Va bene!

L’Ufficiale di polizia: 
Allora?

Il Popolo: 
A chi ci abbandoni, padre nostro! 
Ah, a chi ci lasci, o amato! 
Noi che siamo orfani, ti preghiamo, 
ti supplichiamo in lacrime, con amare lacrime: 
Abbi pietà! Abbi pietà! 
Signore e Boiardo! 
Nostro padre! Nostro padre! 
Nostro benefattore! Nostro benefattore! Ah! 
(a questo punto sulla porta del monastero appare Šcelkalov, il segretario della Duma – quando lo scorge, l’ufficiale di polizia fa segno alla folla e s’avanza)
L’Ufficiale di polizia: 
Silenzio! Alzatevi! 
Parla il segretario della Duma. 
(la folla si alza)


